
COMUNE DI MODENA

Prot. Gen: 2016 / 33898 - AM  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

L’anno duemilasedici il giorno otto del mese di marzo ( 08/03/2016 ) alle ore 09:00 nella
Residenza Comunale di Modena, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei signori:

PR. AS. 

1 MUZZARELLI Gian Carlo Sindaco Presidente SI NO
2 CAVAZZA Gianpietro Vice Sindaco Assessore SI NO
3 GIACOBAZZI Gabriele  Assessore SI NO
4 VANDELLI Anna Maria  Assessore SI NO
5 ROTELLA Tommaso  Assessore SI NO
6 URBELLI Giuliana  Assessore SI NO
7 GUERZONI Giulio  Assessore SI NO
8 FERRARI Ludovica Carla  Assessore SI NO
9 BOSI Andrea  Assessore SI NO 

TOTALE N. 9 0 

Assenti giustificati:  

Assiste il Segretario Generale del Comune Maria Di Matteo 

Il Presidente pone in trattazione il seguente 

OGGETTO n. 87 

PROCEDIMENTO  UNICO  PER  L'APPROVAZIONE  DEI  PROGETTI  DI  OPERE
PUBBLICHE E DI INTERESSE PUBBLICO L. R. 24 MARZO 2000 N. 20, TITOLO III
ART. 36 BIS E SUCCESSIVI - APPROVAZIONE DEL PROGETTO PRELIMINARE E
LOCALIZZAZIONE  DEL  PROGETTO:  REALIZZAZIONE  DI  INTERSEZIONE  A
ROTATORIA AL KM 158+200 IN CORRISPONDENZA DEL NUOVO SCALO MERCI
IN  LOCALITÀ  MARZAGLIA  E  VIABILITÀ  DI  ACCESSO  ALLO  SCALO.
LOCALIZZATA IN MODENA AD OVEST DELL'ABITATO DI CITTANOVA 



LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso:

-  che  la  Società  RFI  -  Direzione  Investimenti  -  Direzione  Programmi  Investimenti
Direttrice Centro con sede in Via Matteotti,  5 - 40129 Bologna, in qualità di “soggetto
proponente”  con  PEC prot.  2015/134731  del  08/10/2015  ha  presentato  al  Comune  di
Modena, Settore Ambiente, Protezione Civile, Mobilità e Sicurezza del territorio, istanza
per l'avvio del Procedimento Unico per l'approvazione dei progetti di opere pubbliche e di
interesse pubblico - ai sensi della L.R. 20/2000, Titolo III art. 36 bis e seguenti - finalizzata
all'approvazione  del  progetto  preliminare  e  relativa  localizzazione  delle  opere:
“Realizzazione di  intersezione a rotatoria al  KM 158+200 in corrispondenza del  nuovo
scalo merci in località Marzaglia e viabilità di accesso allo scalo”;

-  che  l'opera  è  localizzata in  Modena,  ad  Ovest  dell'abitato  di  Cittanova e  il  progetto
prevede la realizzazione di una nuova intersezione sulla via Emilia Ovest, in prossimità
dell'abitato di  Cittanova, al  fine di fornire un adeguato accesso stradale al nuovo scalo
merci ferroviario attualmente in fase di completamento nelle aree a Nord della Via Emilia;

- che gli elaborati presentati per l’approvazione del progetto preliminare sono i seguenti:
• Tav 0001 - relazione generale tecnica illustrativa;
• Tav 0002 - relazione ambientale;
• Tav 0003 - planimetria di stato attuale;
• Tav 0004 - planimetria di progetto:
• Tav  0005  -  planimetria  di  progetto:  sovrapposizione  con  le  opere  a  verde

previste per l’area;
• Tav 0006 - sezioni tipo;
• Tav 0007 - planimetria fognatura smaltimento acque piattaforma;
• Tav. 3.2B - cartografia di POC – proposta di variante urbanistica “scalo merci

internodale di Marzaglia Rotatoria Cittanova”;
• Tav.  4.11  -  cartografia  integrata  PSC-POC-RUE “scalo merci  internodale  di

Marzaglia Rotatoria Cittanova”;
• Tav.  4.18  -  cartografia  integrata  PSC-POC-RUE “scalo  merci  internodale  di

Marzaglia Rotatoria Cittanova”;

-  che  il  soggetto  procedente,  ai  sensi  dell'art.  36-quater,  è  il  Comune  di  Modena  che
promuove lo  svolgimento del  procedimento unico su richiesta  del  soggetto  proponente
(Società RFI), ai sensi del comma 1 dell'art. 36-ter, ed esercita la funzione di impulso e
coordinamento dello stesso;

-  che  il  responsabile  del  procedimento  è  la  dott.ssa  Giovanna  Franzelli,  Dirigente
responsabile  dell'Unità  Specialistica  Servizi  Pubblici  Ambientali  del  Settore  Ambiente,
Protezione Civile, Mobilità e Sicurezza del Territorio di Modena;

-  che l'avvio del  procedimento è coinciso con la pubblicazione dell'avviso di  avvenuto
deposito sul BURERT del giorno 04/11/2015;

- che l'avvio del procedimento è stato pubblicato sull'albo pretorio del Comune di Modena
a partire dal giorno di pubblicazione sul BURERT;



- che con nota prot. 147724/2015 trasmessa il 30/10/2015, in data 12 novembre 2015, è
stata indetta la prima seduta della Conferenza dei Servizi;

- che nel corso della prima seduta della Conferenza dei Servizi è stato valutato il progetto e
come  risulta  dal  relativo  verbale  è  stata  richiesta  la  produzione  di  documentazione
integrativa ed in particolare la Relazione Geologica e la Relazione Archeologica;

-  che  con  nota  prot.  521/2016  e  prot.  2042/2016  rispettivamente  del  04/01/2016  e
08/01/2016 la Ditta ha presentato le seguenti integrazioni:

• Relazione Archeologica;
• Relazione Geologica;

- che con nota 84/2016 del 4 gennaio 2016 è stato trasmesso al richiedente il parere della
Soprintendenza sulla relazione archeologica e contestuale richiesta di esecuzione di due
sondaggi sull’area interessata dal progetto;

-  che con  nota prot.  17996/2016 del  5  febbraio 2016 sono stati  trasmessi  gli  esiti  dei
sondaggi richiesti dalla Soprintendenza;

- che con nota 2995/2016 trasmessa il 11/01/2016, è stata convocata, in data 1 febbraio
2016, la Conferenza dei Servizi Decisoria - prima seduta, durante la quale, tra l’altro, si è
deciso  di  acquisire  l’assenso  preventivo  alla  localizzazione  dell’opera  da  parte  del
Consiglio comunale prima della chiusura della Conferenza dei Servizi;

 Richiamata la deliberazione consiliare n. 15 del 3.3.2016, con la quale si è espresso,
ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 36 sexies, comma 15 della L.R. 20/2000 e s.m.e i.,
l'assenso  preventivo  alla  localizzazione  dell'opera  n.  137  relativa  al  progetto:
“Realizzazione di  intersezione a rotatoria al  KM 158+200 in corrispondenza del  nuovo
scalo merci in località Marzaglia e viabilità di accesso allo scalo” e si sono approvati gli
elaborati grafici oggetto di variante al piano operativo comunale (POC), subordinandone
gli effetti all'esito positivo della Conferenza dei Servizi;

Preso  atto  che  in  data  7.3.2016  è  stata  convocata  la  Conferenza  dei  Servizi
Decisoria - seconda seduta, nella quale si è approvato il progetto preliminare redatto in
data 7.3.2016, Protocollo generale n. 33850, “Realizzazione di intersezione a rotatoria al
km 158+200 in corrispondenza del nuovo scalo merci in località Marzaglia e viabilità di
accesso allo scalo” e la sua localizzazione, così come da elaborati presentati e successive
integrazioni depositati agli atti, a condizione che siano rispettate le prescrizioni richieste da
ARPAE;

Richiamato l'art. 48 del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL.; 

Vista  l'assegnazione  di  funzioni  disposta  dal  Dirigente  del  Settore  Ambiente,
Protezione Civile, Mobilità e Sicurezza del territorio, arch. Marco Stancari, nei confronti
del  Dirigente  Responsabile  dell'Unita'  specialistica  Servizi  Pubblici  Ambientali,  D.ssa
Giovanna  Franzelli,  con  nota  Prot.  n.  125244  del  07/10/2014,  in  base  alla  quale  può
formulare proposte di  deliberazioni di competenza della Giunta o del  Consiglio, previo
visto di congruità del Dirigente Responsabile del Settore; 

Visto  il  parere  favorevole  del  Dirigente  Responsabile  dell'Unita'  specialistica
Servizi Pubblici Ambientali, D.ssa Giovanna Franzelli espresso in ordine alla regolarità



tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa, ai sensi degli
artt. 49, comma 1, e 147 bis, comma 1, del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL.;

Acquisito  il  visto  di  congruità  del  Dirigente responsabile  del  Settore Ambiente,
Protezione Civile, Mobilita' e Sicurezza del Territorio, Arch. Marco Stancari;

Visto  il  parere  favorevole  del  Ragioniere  Capo,  dott.  Carlo  Casari,  espresso  in
merito alla regolarità contabile ai sensi degli artt. 49, comma 1, e 147 bis, comma 1, del
T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL.;

Ad unanimità di voti espressi in forma palese;

D e l i b e r a

-  di  approvare  il  progetto  preliminare  “Realizzazione di  intersezione  a  rotatoria  al  km
158+200  in  corrispondenza  del  nuovo scalo  merci  in  località  Marzaglia  e  viabilità  di
accesso allo scalo” e la sua localizzazione così come da elaborati presentati e successive
integrazioni,  depositati  agli  atti  del  Settore,  sulla  base  del  documento conclusivo della
Conferenza dei Servizi (CdS), indetta ai sensi della Legge 241/1990 e della L.R. 24 marzo
2000 n. 20, Titolo III, Art. 36 bis, e successivi, redatto in data 7.3.2016, Protocollo generale
n. 33850, con i relativi allegati da 1 a 6, depositati agli atti del Settore, a condizione che
siano rispettate  le  prescrizioni  richieste  e  riportate  in  modo integrale  nell’allegato 3 al
succitato documento conclusivo della CdS, che si riportano di seguito:

 == Il richiedente deve rispettare, per l’esecuzione dell’opera, le seguenti prescrizioni:

A – IN FASE DI CANTIERE

1. in caso di sversamenti significativi venga informata anche l’agenzia Arpae Modena

2. qualora  durante  lo  scavo  venissero  estratti  terreni  non  conformi  al  riutilizzo,
dovranno essere  opportunamente  smaltiti  secondo  quanto  previsto  dalla  vigente
normativa

3. dovranno essere adottate opportune misure mitigative atte ridurre il sollevamento di
polveri dovute al transito dei mezzi sulle piste di cantiere in particolare:

4. periodiche operazioni di bagnatura piste;

• periodiche  operazioni  di  bagnatura  ed  umidificazione  del  materiale
movimentato e degli accumuli in stoccaggio;

• movimentazione del materiale in mezzi con cassone coperto

• limitazione della  velocità  di  transito  a  20 km/h all’interno  delle  piste  di
cantiere

• in  fase di  carico,  riduzione delle  altezze di  caduta del  materiale  estratto
all’interno del vano di carico



• utilizzo  di  macchine  rispondenti  alle  normative  vigenti  e  sottoposte
regolarmente al piano di manutenzione

• annuale controllo dei gas di scarico dei mezzi di cava: i camion e i mezzi
meccanici  utilizzati  devono  essere  conformi  alle  ordinanze  comunali  e
provinciali, nonché alle normative ambientali relative alle emissioni dei gas
di scarico degli automezzi

5. Nel  caso  dovessero  comunque  emergere  dei  disagi  per  il  disturbo  da  rumore
prodotto nella fase di cantiere si dovrà tempestivamente intervenire con misure di
mitigazione acustica, atte a eliminare/ridurre tali disagi

B – IN FASE DI ESERCIZIO

6. I sistemi di trattamento delle acque di prima pioggia dovranno essere coerenti con
quanto definito dalla DGR 1860/2006 contenente le linee guida di indirizzo per la
gestione delle acque meteoriche di dilavamento

7. Il  sistema di raccolta delle acque di prima pioggia dovrà essere opportunamente
dimensionato  al  fine  di  raccogliere  anche  eventuali  sversamenti  accidentali  di
sostanze pericolose

8. Dovrà essere mantenuta l’invarianza idraulica pertanto, prima della realizzazione
dell’opera dovrà essere verificata la capacità del corso d’acqua a ricevere le acque
meteoriche in oggetto. In caso di incapacità dovrà essere individuato un altro punto
di recapito.

9. Si suggerisce l’utilizzo di asfalto fonoassorbente

10. Si ritiene necessario che venga eseguito un monitoraggio post operam. Si ritiene
che il  ricettore più indicato possa essere T1-S012. Il  monitoraggio dovrà essere
svolto secondo i criteri del DM 16/3/98 – Allegato C (Metodologia di misura del
rumore stradale) e dovrà avere la durata prevista dalla normativa (7 giorni).  La
misura andrà eseguita a rotatoria realizzata e a scalo merci in completo esercizio. 

11. Entro 60 giorni dal monitoraggio, dovrà essere redatta una relazione, da inviare a
Comune e ad Arpae Sezione Modena. 

- di dare atto che si provvederà agli adempimenti di pubblicità previsti dalla legge;

- di rendere la presente deliberazione immediatamente esecutiva stante l'urgenza di inizio
dei lavori da parte del soggetto proponente.



Letto, approvato e sottoscritto 

 Il Sindaco Il Segretario Generale
 f.to Gian Carlo Muzzarelli f.to Maria Di Matteo 

===============================================================

La presente deliberazione è immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del
T.U. 267/2000 ordinamento EE.LL. 
  Il Segretario Generale 

f.to Maria Di Matteo 

===============================================================

La presente deliberazione è pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per quindici
giorni consecutivi a decorrere dalla data sotto indicata.

Modena, 11/03/2016

Il Segretario Generale 
f.to Maria Di Matteo 

  

  



C O M U N E   DI   M O D E N A
Settore Ambiente, Protezione Civile, Mobilità e Sicurezza del territorio

Unita' specialistica Servizi Pubblici Ambientali

Allegato alla deliberazione della Giunta comunale n.      87       del 08/03/2016 

Oggetto:  PROCEDIMENTO  UNICO  PER  L'APPROVAZIONE  DEI  PROGETTI  DI
OPERE PUBBLICHE E DI INTERESSE PUBBLICO L.  R.  24 MARZO 2000 N.  20,
TITOLO  III  ART.  36  BIS  E  SUCCESSIVI  -  APPROVAZIONE  DEL  PROGETTO
PRELIMINARE  E  LOCALIZZAZIONE  DEL  PROGETTO:  REALIZZAZIONE  DI
INTERSEZIONE  A  ROTATORIA  AL  KM  158+200  IN  CORRISPONDENZA  DEL
NUOVO SCALO MERCI IN LOCALITÀ MARZAGLIA E VIABILITÀ DI ACCESSO
ALLO  SCALO.  LOCALIZZATA  IN  MODENA  AD  OVEST  DELL'ABITATO  DI
CITTANOVA 

- Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, attestante la regolarità e la
correttezza  dell'azione amministrativa,  della  presente proposta di  deliberazione  ai  sensi
degli artt. 49, comma 1, e 147 bis, comma 1, del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL. 

Il Dirigente Responsabile 
 Unità Specialistica Servizi Pubblici Ambientali

                                                                                  f.to Dott.ssa Giovanna Franzelli
           

          Visto   
      Il Dirigente Responsabile 
      Settore Ambiente, Protezione Civile, 
        Mobilità e Sicurezza del Territorio 
              f.to Arch. Marco Stancari 

Modena, 7/03/2016

- Si esprime parere favorevole in merito alla regolarità contabile della presente proposta di
deliberazione ai sensi degli artt. 49, comma 1, e 147 bis, comma 1, del T.U. n. 267/2000
ordinamento EE.LL. 

Il Ragioniere Capo 
f.to Dott. Carlo Casari

Modena, 8/03/2016

Assessore proponente
f.to Gabriele Giacobazzi




































































































